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2. Il curricolo: progettazione di contesti 
di apprendimento
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� Le Indicazioni per il curricolo

� Percorsi 
� Conoscere gli alunni: i saperi contestuali

� Osservare e progettare contesti
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Le Indicazioni per il curricolo
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� Regolamento dell’autonomia

- Competenze nazionali: ���������	
��
	
�
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�
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- Competenze “locali ”: ������������
��	
������������� ���
�����������������������
�������	��	������	



�

��������
	���������������������

� Competenze nazionali     

- l’alfabetizzazione comune, gli standard

- obiettivi generali (persona e cittadino)
e di apprendimento (sviluppo competenze)
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� La costruzione del curricolo da parte delle 
scuole deve promuovere gli apprendimenti “in 
maniera progressivamente orientata ai saperi 
disciplinari” favorendo “la ricerca delle 
connessioni fra i saperi disciplinari e la 
collaborazione tra i docenti”.
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� I grandi problemi dell’attuale condizione 
umana possono venire affrontati e risolti 
attraverso una stretta collaborazione non solo 
fra le nazioni, ma anche fra le discipline e le 
culture.
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� Una risposta al bisogno di conoscenze dei 
ragazzi non si può accontentare del semplice 
accumulo di tante informazioni in vari campi, 
ma deve cercare di promuovere il pieno 
dominio dei singoli ambiti disciplinari e, 
contemporaneamente, l’elaborazione delle 
loro molteplici connessioni.
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� Nuovi obiettivi dell’educazione 

� - insegnare a ricomporre i grandi oggetti di conoscenza (l’universo, 
la natura, la vita, il corpo, la mente, la società, la storia) in una 
prospettiva complessa

� - promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo:  la capacità di 
cogliere gli aspetti essenziali dei problemi, di comprendere le 
implicazioni per la condizione umana degli inediti sviluppi delle 
scienze e delle tecnologie; la capacità di valutare i limiti e le 
possibilità delle conoscenze; la capacità di vivere e agire in un 
mondo in continuo cambiamento.
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� Il nuovo curricolo

� Traguardi di sviluppo della competenza (termine 
scuola infanzia, primaria, secondaria): 

� tracce per osservare, accompagnare, valutare  prodotti e 
processi

� segnalano gli elementi essenziali che costituiscono la 
competenza
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� Obiettivi di apprendimento (terzo e quinto 
anno primaria, terzo anno secondaria): 

� sono obiettivi strategici per raggiungere i traguardi di 
sviluppo della competenza 
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� Valorizzazione delle discipline, rischi da 
evitare

- la frammentazione dei saperi, 
- l’impostazione trasmissiva
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� Quale “disciplina”?

� Dewey e la geografia

� “….. Quando i legami tra le conoscenze sono spezzati, 
questa disciplina assume l’aspetto di una mescolanza di 
frammenti isolati: l’altezza delle montagne di qua, la 
capitale dello Stato di là; di qua i confini, di là i prodotti; 
da una parte il territorio, dall’altra le vie di comunicazione 
…..”
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� I curricoli in mano alle scuole

criteri per il curricolo:

� L’apprendimento:
- avviene in un contesto sociale,
- attraverso materiali e strumenti (alfabeti….)
- si impara sbagliando
- promuove processi elaborativi
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� I curricoli in mano alle scuole

criteri per il curricolo:

� I contenuti emblematici:
� In grado di raccogliere e mettere in moto conoscenze e 

abilità che nell’esperienza quotidiana si trovano 
“dispersi”
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� Esempio: lo storico detective 
� ���	��
�	����� : la vita quotidiana dei bambini al tempo dei nonni
� ��������	 : ricostruire un quadro di vita quotidiana
� �������	
� : 
� - esplorazione, 
� - riconoscimento e definizione comune di un problema/enigma,
� - documentazione (analisi di indagini e studi precedenti),
� - ricerca di informazioni di diversa natura, interrogazione, inferenze,
� - ascolto di testimonianze orali, scritte, registrate,
� - confronto tra informazioni, verifica dell’attendibilità,
� - ricostruzione di un “quadro” probabile,
� - elaborazioni di gruppo e individuali
� - sintesi dei risultati



��

��������
	���������������������

� ���������
� - indagini in classe (piccolo gruppo, gruppo classe),
� - interviste e raccolta di testimonianze,
� - visite a ……
� - osservazione, analisi, discussioni a partire da foto, immagini,

documenti scritti, sonori e musicali, 

� ���
���
�
��
� - predispone materiali e strumenti,
� - organizza i gruppi di lavoro,
� - guida la discussione segnalando le discrepanze,
� - annota gli interventi e osserva le dinamiche comunicative e sociali,
� - favorisce la costruzione di pensieri e saperi comuni: un “patrimonio 

condiviso”,
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� - la modificazione della lingua italiana nel tempo,
� - analisi del genere testuale del “giallo”,
� - indagine e studio della struttura urbana della località

(come e perché cambia il paesaggio),
� - ascolto di brani musicali, confronti 
� - analisi di immagini, foto, piante, 
� - lettura e utilizzo di grafici, tabelle…
� - presentazione multimediale dei lavori svolti
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� Gli strumenti in contesti d’uso ………..

� Interpretare, usare, costruire grafici 
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� I curricoli in mano alle scuole

criteri per il curricolo:

� La scuola:
- comunità di pratiche
- comunità di dialogo
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� La scuola come comunità di pratiche:

� “aggregazioni in cui si condivide il modo di fare e 
l’interpretazione  degli eventi”

� L’impegno in una pratica sociale è il processo 
fondamentale attraverso il quale noi apprendiamo 
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� La scuola come comunità di pratiche

� Gli alunni imparano l’uno dall’altro quando 

- sono impegnati in un compito comune,
- progettano e realizzano un compito comune, 
- possono mettere in comune conoscenze e abilità

individuali e “tacite”
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� La scuola come comunità di dialogo

� Gli alunni imparano l’uno dall’altro quando

- possono discutere e confrontarsi
- mettono alla prova le proprie visioni e conoscenze,
- devono giustificare, “rendere ragione” delle proprie 

convinzioni
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� Le potenzialità e disponibilità delle bambine e dei 
bambini possono essere sviluppate o inibite, evolvere 
in modo armonioso o disarmonico, in ragione 
dell’organizzazione delle risorse per costruire contesti 
di apprendimento ricchi e significativi.
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� Curricolo come ….

….. insieme delle occasioni offerte agli alunni 
“di partecipare ad attività culturali 
organizzate”.
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� Partecipare

� - essere presente,
� - prendere parte, parteggiare
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� Partecipare
 	������ ����	�����

� Negoziazione: è un’occasione discorsiva che 
considera gli interessi in gioco e l’impossibilità di ogni 
interesse a imporsi in maniera assoluta. Ogni 
negoziato risente dei rapporti di forza

� Argomentazione: trovare argomenti ritenuti 
accettabili in quanto inconfutabili per l’evidenza o la 
stringente  coerenza
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� Partecipare

� �����
����	��
������	����	��
�
��������� : prevale 
il copione, la relazione gerarchica, i partecipanti sono 
spettatori

� �����
����	��
������	����	��
�
�������	���� : è
garantito a tutti il “diritto” di parola, la pluralità e la 
possibilità di dissentire, i partecipanti entrano in 
relazione nella parola
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� “Nella scuola dell’infanzia i bambini apprendono a 
organizzarsi gradualmente nello spazio e nel tempo, a partire 
dai loro vissuti quotidiani di vita familiare, scolastica, ludica e 
facendo riferimento alle attività degli adulti e agli eventi 
naturali e culturali ….

� Partendo da situazioni di vita quotidiana, dal gioco, dalle 
domande e dai problemi che nascono dall’esperienza 
concreta il bambino comincia a costruire competenze 
trasversali quali: osservare, manipolare, interpretare i simboli
per rappresentare significati …”
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� La partenza: 
� - situazioni di vita quotidiana, il gioco, le domande e i problemi che 

nascono dall’esperienza concreta

� I riferimenti: 
� - le attività degli adulti, gli eventi naturali e culturali

� I traguardi di sviluppo: 
� - colloca nello spazio se stesso, oggetti, persone, ….
� - si orienta nel tempo della vita quotidiana, 
� - è curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi e 

soluzioni, …
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� “Tutto ciò che so del mondo, anche tramite la 
scienza, lo so a partire da una veduta mia, da 
una esperienza ….”

M. Merleau-Ponty
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� ����������	��
�����
��������	���������������
� Come si passa dall’esperienza alla conoscenza del 

mondo?
� L’esperienza come luogo di passaggio per acquisire 

ordinati schemi di pensiero: successioni, 
raggruppamenti, classificazioni, simbolizzazione,  ….

� L’esperienza come trama di emozioni e pensieri, 
contatti e intenzioni: raccontare, esplorare, 
conversare, interrogare, esprimere, osservare …
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� Per comprendere il mondo occorre coglierlo come si dà

� “Attraverso le attività proposte …. le conversazioni, le attività
ludiche, costruttive e progettuali, il bambino comincia a capire
l’importanza di guardare sempre meglio i fatti del mondo”

� L’esperienza diretta deve trovare tempi, spazi, narrazioni 
sufficienti per il gruppo e per il singolo
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� La scuola dell’infanzia si propone come contesto di 
relazione di cura e di apprendimento  

� … propone una pedagogia attiva e della relazione
che si manifesta 

� nella capacità di ascolto e attenzione a ciascun 
bambino, 

� nella cura dell’ambiente, dei gesti, delle cose e 
� nell’accompagnamento verso forme di conoscenza 

sempre più elaborate e consapevoli ….
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Percorsi
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� Problema

� Come assistere gli alunni nel passaggio dalla 
“regolazione” esterna all’autoregolazione?
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� 1. Processi di scrittura

� Una parola, un copione

� “Hai riletto il lavoro?”
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� ������������ come processo cognitivo

- il recupero

- la pianificazione,
- la trascrizione,
- la revisione

si tratta di processi ricorsivi
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� 2. Contesti di lettura
“Insegnamento Reciproco” (Brown, Palincsar)

� Si tratta di assistere gli studenti nello sviluppo di capacità
strategiche:

- formulare domande sul testo,

- riassumerlo,
- prevedere la continuazione,
- individuare e chiarire le difficoltà del testo
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� Procedura
� L’insegnante mostra “come si fa”
� Un allievo (che fa da insegnante) formula domande, 

riassume, …..
� L’insegnante e i compagni commentano,
� L’insegnante aiuta al solo scopo di mettere gli alunni in 

condizione di eseguire quelle parti del compito che rientrano 
nelle loro possibilità

� Repliche ……
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� Si tratta di una pratica didattica che  aiuta gli alunni a formarsi 
un “modello concettuale” dell’attività di lettura.

� Imparano che “leggere” richiede attività costruttive: formulare 
domande, prevedere, riassumere, valutare (i punti difficili)

� Imparano che “leggere” è un’operazione che implica più di un 
“passaggio”, che la prima lettura spesso non basta

� Imparano che anche i testi difficili sono abbordabili
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� 3. “Lettori alla scoperta di un testo” (Tolchinky, 
Pipkin)

� Si tratta di “mettere in scena” i processi cognitivi e 
metacognitivi che si attivano nella comprensione di un 
testo narrativo;

� dando loro corpo e parola, vengono esteriorizzati e 
resi osservabili
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� Procedura
� La classe è divisa in gruppi di lettura, all’interno dei 

quali ogni alunno ha un compito:

- Il lettore (decodifica e primi collegamenti con il mondo-in-mente),
- Il detective (le attribuzioni di significato),
- Il curiosone (le inferenze),
- Il saggio (richiamare e rendere disponibili le conoscenze 

pregresse),
- L’indovino (il ruolo delle aspettative),
- Il giornalista (il messaggio del testo e la sua comunicazione)
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� Si tratta di una pratica didattica che  aiuta gli alunni 
a formarsi un “modello concettuale” dell’attività di 
lettura

� Imparano che la comprensione è il risultato di molti 
processi contemporanei e ricorsivi

� Imparano che la comprensione dipende dalle azioni 
che il lettore realizza sul testo

� Ciò che prima è agito socialmente poi è pensato individualmente
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� 4. Contesti di scrittura

� scrittura collettiva (qualcuno alla lavagna, e tutti a 
suggerire con un mediatore che filtra soluzioni e 
informazioni);
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� una scrittura dialogata a coppie (con un 
problema comune da risolvere, ad esempio quello delle 
frasi finali bizzarre su cui bisogna scrivere un 
racconto,come "Fu così che il violinista senza braccia 
riuscì a partecipare al concerto");
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� una scrittura sotto dettatura a coppie 
(in cui uno dei due studenti detta e l'altro scrive con una 
specializzazione dei ruoli: chi detta trova le idee, mentre 
chi scrive interviene per suggerire aspetti formali 
secondo lui più consoni);
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� infine una scrittura personale
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� 5. Contesti di scrittura
� La “facilitazione procedurale” (Bereiter, Scardamalia)

� Tentativo di sottrarre la produzione scritta allo scopo 
tradizionale di “consegna all’insegnante” per 
orientarla al miglioramento del prodotto

� Si basa sull’analisi delle differenze fra strategie di 
scrittura di novizi ed esperti
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� Dal “dire tutto quello che si sa” (prima 
preoccupazione del novizio è la “lunghezza” del 
lavoro) alla “trasformazione della conoscenza”
attraverso pianificazione e revisione 

� Aiutare gli alunni a porsi scopi (cosa voglio dire?) e 
interrogarsi via via (posso chiarirlo meglio? quale 
idea collegare a questa? quale argomento per 
convincere chi la pensa diversamente?….)
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� Pianificazione

� Suggerimenti per  generare nuove idee
migliorarle
elaborale
finalizzarle

organizzarle
� Es, generare nuove idee:
� Un punto importante che non ho ancora considerato è …
� Un argomento migliore potrebbe essere …
� Un aspetto differente potrebbe essere …
� Un modo nuovo di pensare a questo argomento potrebbe essere …
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� Procedura

� L’insegnante fornisce un modello d’uso
� Ogni alunno cerca di pianificare lo scritto
� Si discutono i lavori prodotti: alternativamente uno 

scrive e l’altro critica
� L’insegnante: dall’intervento diretto all’assistenza a 

distanza
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� La “didattica pragmatica ” (D.Corno)

� …. quella didattica che ha a cuore le 
situazioni di vita quotidiana
e che non considera la scrittura come 
un’abilità unica complessiva che governa le 
diverse realizzazioni
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� Un curricolo di scrittura

che aiuta a fare “esperienza dello scrivere”
senza necessariamente far scrivere 
dell’esperienza

� “Parla della tua famiglia”: è poi così facile?
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� L’insegnante spettatore: aspetta di valutare il 
prodotto

� L’insegnante partecipe: assiste durante il 
processo
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Conoscere gli alunni: i saperi 
contestuali



��

����
���������
�����"���

����������
��
��

��������	�
�����	 
�����
���	��	�����������
����
����	��������	
�	����
�����	�����	��������	����
	�����	�������������	����	�����
���	����������

������������	���������������
������������������������
�����
����	
�	����������������
�����	����

�����	��������������	�������
�����������������������������
�������������	����������������
����	�����	��������������
�	�
������� ����������������



��

����
���������
�����"���

����������
��
��

��������������	�
���
��������
����������������������������	�
�	�����������	������������������
��������������	���	�����
��
	�����

����	��	����� � �	������	�����	�	�

����	
����������� ���
�	�
���������������	��������
�	���	���������������������������

���������������������
������	�
�	��������
�	�����������	����
���
����������	���	�����������
���������������

�" !����
	#�$��	���#������������
�
�	
��



��

����
���������
�����"���

����������
��
��

Quali sono le situazioni in cui  vedo all’opera la 
competenza ……?

� Obiettivo:
Individuare luoghi che siano:

- di sviluppo della competenza per il  bambino
- di conoscenza del bambino da parte dell’insegnante 
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� L’”accompagnamento” come situazione 
idonea a raccogliere informazioni

� 1. Cosa sapeva “ieri” e cosa sa “oggi”
� 2. Come è passato  da ….   a  ….

� Quando ottiene i migliori risultati? 
� Quando lavora meglio?
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� I processi cognitivi possono essere colti proprio là
dove si originano ed evolvono: nei contesti operativi 
e linguistici, più che nei singoli alunni.
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� Mutamento di prospettiva:
� Dall’individuo che apprende all’apprendimento come 

processo di partecipazione al contesto sociale e 
culturale,

� Dai processi cognitivi individuali alle pratiche sociali 
situate
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� Gli oggetti dei saperi contestuali:

� Ciò che gli alunni fanno (le pratiche sociali) 
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� Ciò che gli alunni dicono (i discorsi)
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� Ciò che gli alunni pensano di fare (le 
rappresentazioni) 
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� Gli strumenti dei saperi contestuali:

ascolto, 
osservazione, 

dialogo
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� I discorsi e le pratiche sociali come fonti di 
conoscenza
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� Osservare. Cosa?

� Le interazioni dell’alunna/o con 
- l’attività, 
- l’ambiente, 
- gli  altri, 
- il “compito”
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� Focus dell’osservazione
� Descrivere la situazione ……..

� Orientamento verso l’attività,
� Tempo di lavoro,
� Reclutamento al compito,
� Atteggiamenti verso i materiali,
� Attività di esplorazione, 
� Azioni consuete,
� Abilità manipolative,
� Autonomia, richieste di intervento,
� Relazione con i compagni,
� Utilizzo e condivisione di strumenti,
� Interazioni, verbalizzazioni e commenti (scambi linguistici)
� Difficoltà incontrate
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� Regole dell’ “arte di ascoltare”
(come far emergere le prospettive)

� Non avere fretta di arrivare alle conclusioni
� Quel che vedi dipende dal tuo punto di vista. Per riuscire a 

vedere il tuo punto di vista, devi cambiare punto di vista
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� Se vuoi comprendere quel che l’altro sta dicendo, devi assumere 
che ha ragione e chiedergli di aiutarti a vedere le cose e gli 
eventi dalla sua prospettiva

� Le emozioni sono strumenti conoscitivi che ti dicono non “cosa 
vedi”, ma “come guardi”
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� Un buon ascoltatore è un esploratore di mondi possibili. I segnali 
più importanti sono quelli che si presentano come trascurabili o 
fastidiosi, marginali o irritanti: sono così perché incongruenti con 
le proprie certezze
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� Hiro e miss Ogawa

� “Tocca la mia mano e come per 
magia io parlerò per te e proverò a spiegare il tuo 
ragionamento”
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� Sospendere la valutazione per accrescere la 
conoscenza

� Ricercare seguendo “tracce”: le parole, le azioni, 
…… i pensieri
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Osservare e progettare 
contesti
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� Obiettivo
� Rendere visibili i processi (cognitivi e metacognitivi) 

che conducono alla competenza esperta

� Pratiche di partecipazione
� Situazioni di problem solving
� Insegnare i processi usati dagli esperti
� Collocare le conoscenze in contesti d’uso
� Esporre i processi all’osservazione e ai commenti
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� Obiettivo: utilizzo e padronanza di
1. strategie euristiche

tecniche di esecuzione padroneggiate dagli “esperti” -
mostrare, commentare, condividere processi di 
produzione

2. strategie di controllo
riferimenti per lo svolgimento del compito -
offrire opportunità di confronto con i “prodotti esperti”, 
abituare a valutare prodotti diversi
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� Focus

� Problematicità del compito,
� Recupero del patrimonio personale e collettivo,
� Ambientare le conoscenze e i compiti in contesti di produzione e

d’uso
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� Strategie
� 1. Modellamento: 

� offrire esempi di competenze in azione
� esplicitare di processi e strategie invisibili
� esteriorizzare i processi solitamente eseguiti 

“internamente” facendoli diventare oggetto di osservazioni, 
interrogazioni, commenti

� Assistenza: osservazione degli alunni mentre 
eseguono un compito offrendo suggerimenti, 
feedback, materiali idonei, svolgendo le parti ancora 
non padroneggiate 
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� 2. Scaffolding
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� Come attuare l’attività di scaffolding? 

� Cognitivo
� Emotivo-motivazionale
� Metacognitivo
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� Scaffolding cognitivo
� metodo funzionale della doppia stimolazione: 

ai soggetti si propone un compito considerato superiore alle loro 
attuali capacità; si offrono uno o più “oggetti” (strumenti materiali, 
ma anche domande, suggerimenti, ecc) in grado di orientare 
l’interpretazione del compito; si osserva quale uso essi ne fanno 

(se e come li utilizzano, oppure se li ignorano)
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� Scaffolding motivazionale

� orientato ad accrescere il sentimento di autonomia, 
la fiducia nei propri mezzi e la consapevolezza 
dell’importanza dell’argomento studiato, 

� fornendo le adeguate gratificazioni personali in caso 
di successo, e incoraggiando in caso di insuccesso.
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� Scaffolding metacognitivo

� Pianificazione
� Possiedo delle conoscenze che mi possono aiutare ad eseguire questo 

compito?
� Da dove dovrei iniziare?
� Di quanto tempo ho bisogno?
� Regolazione: monitoraggio e revisione
� Che cosa sto facendo
� Sto trovando le informazioni di cui ho bisogno?
� Sto andando nella giusta direzione, cos’altro dovrei sapere?
� Cosa  ho appreso fin qui?
� Valutazione
� Ho ottenuto ciò che stavo cercando?
� Ho effettivamente risolto il problema?
� Che cos’altro avrei dovuto fare?
� Ci sono cose che non ho capito?
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� Aspetti sociali

� Organizzare il contesto in modo che emergano:
� - le interpretazioni del compito,
� - disponibilità e uso di materiali vari, 
� - disponibilità di modelli di competenza in atto,
� - interazione tra pari e tra novizi ed esperti (per es. alternanza 

nelle attività tra esperti e novizi), 
� - verbalizzazione del percorso: calibrare i progressi, identificare 

punti di forza e di debolezza, commentare vari livelli di expertise, 
dare e ricevere feedback continui, comunicare riguardo le 
capacità coinvolte
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“Il curricolo è simile a una conversazione 
animata su un argomento che non può mai 
essere definito fino in fondo … Il processo 
comprende la conversazione, il mostrare e il 
raccontare, e infine la riflessione …”

(Bruner)
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� Una traccia per il curricolo di classe/sezione

� Costruire percorsi di “apprendimento assistito”

- ascolto (cogliere occasioni per conoscere gli alunni)

- cura (il contesto: le pietre e la linea dell’arco)

- accompagnamento (la “posizione” dell’insegnante)

- verifica e adeguamento (apprendere dagli errori e 
dall’esperienza: cosa replicare, cosa modificare)
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� Una traccia per il curricolo di scuola

� - valori condivisi,
� - focalizzazione sugli apprendimenti degli alunni,
� - collaborazione,
� - socializzazione delle pratiche didattiche,
� - dialoghi di riflessione


